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Vito Sardano, installazione di montaggio.
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Vito Sardano:Il sudore che sublima
Chi ha avuto   l’opportunità   di   seguire   nel   tempo  l’evoluzione della vocazione artistica di Vito Sardano può oggi– nell’occassione di
questa tappa espositiva– evidenziare piuttosto agevolmente alcuni caratteri peculiari del suo lavoro e alcuni tratti emblematici del  suo
tragitto, che proverò qui ad interpretare come i sintomi di quella che a me pare una sorgiva  e  pressante  libido cosmogonica, portata
lentamente e faticosamentea compimento.
Siamo ai primi anni Ottanta, quando Sardano, visitato da un febbricitante  e  totalizzante  dàimon, si lascia  andare   alfurore   di   una
complessa   destrutturazione che egli razionalizza all’insegna di un’ispirazione   neofuturista.E’   come  se, all’inizio dell’avventura artistica,
egli abbia avvertito il bisogno di scomporre l’universo,   saggiare   e   sfidare la vertigine del caos pulsionale, entrare nelle pieghe della
realtà, individuarne le unità di misura formale; come se abbia avuto bisogno di forgiare l’alfabeto primario del discorso che sente di volere
potere dovere esprimere a tutto tondo.
Una volta compiuto questo viaggio iniziale e per   certi   versi   iniziatico,  una volta smontato pezzo pezzo l’orizzonte che lo abita e lo
circonda,   egli   comincia   a  portare alla luce i materiali reperiti, scorie grumi pepite e quant’altro, d’ora in poi cercherà di sistemare in
termini   sempre più plastici e scenografici. A poco a poco, l’accanimento  scompositivo  cede   il  passo a un disegno di equilibrio
compositivo;   la   scansione   dello   spazio   si   arrende   al   bisogno di riorganizzare visibilmente, tattilmente, unacompatta e corposa
weltanschauung.   A   questo   punto,   di fronte alla progressiva urgenza di espulsione ed esplosione, non può   bastare   più   la  tela; non
può bastare più l’ossessiva presenza del triangolo (parola d’ordine   ed   epifanico  file rouge che marca il territorio espressivo); non può
bastare più una tavolozza ordinaria.   Mano   a   mano   che   il   caos   viene   a galla e si va strutturando in cosmos,   prende   corpo   una
dimensione    materica   che   necessita   del  cerchio, dell’irruenza cromatica,   della   gestualità   performativa,   perconsentire   all’artista
di  esprimere pianamente   il   proprio   pulsante   bisogno:   un   bisogno che, grazie alla sua natura cosmogonica,  appunto,   lo   conduce
per forza di cose a dinamizzare la superfice del supporto tradizionale  onde muovere alla conquista dello spazio conmanufatti sculto
pittorici e ambiziose installazioni.
Ma la qualità che mi spinge ad apprezzare la sua vicenda, al di là delle valutazioni  critiche  e   degli analisi specificheche essa pur merita e
che non appartengono   alla   mia  competenza,  è  quella che riguarda la relazione tra arte e vita:   una   relazione   importante   su  cui
voglio  mettere un accento particolare. Sardano– come molti sanno e come tutti devono sapere– era  un  operaio  specializzato addetto
alla saldatura quando ha incontrato una salvifica   musa che lo  ha   sottratto   all’alienazione della serialità comportamentale e gli ha
offerto la terra promessa della creatività.
Orbene: tutto ciò non può non fare la differenza    tra   chi   utilizza  artisticamente  i materiali cheil nostro modello di sviluppo accantona e
nasconde al margine e chi,   invece,   recupera   gli scarti del proprio sudore e ricicla in prodotto d’arte i resti della propria  fatica
quotidiana   (dico la  fatica  del corpo e della mente, affatto metaforica, quella– cioè– che dat panem).   In  questo  difficile transito dalla
vita all’arte, a me piace pensare che i dischi-smeriglia   abrasi   fino   all’osso,   le  bobine,   gli elettrodi, gli ugelli, le boccole le cerniere, i fili
metallici costituiscanoil vocabolario  con  cui la vita parla di sé attraverso l’arte, e non già il contrario.
I simboli della condizione professionale, per quanto non sufficientemente   valorizzati   dalla cultura ufficiale, non sono rimasti fuori dalla
porta che apre al mondodella   produzione artistica, ma hanno chiesto e strenuamente   ottenuto   diritto   di   cittadinanza   all’insegna   di
un’opzione interessata a produrre, tra arte e vita, un fertile interscambio senza fratture e senza eccessive mimesi. Così, grazie a un suo
“addetto”   che   ha   saputo   far   fruttificare   i  propri  talenti e impegnare i propri sogni, l’industrialesimo ha potuto consentirsi, malgré
sai, una inaspettata eppure  edificante  sublimazione. Così l’umile artifex è riuscito a realizzarela metamorfosi del suo “manufare” senza
pagare il tributo della rimozione, grazie alla necessità e alla coerenza di una incontenibile,   incontentabile,  passione che è nata e che trae
continuo alimento dal più profondo dettato pulsionale.

Lino Angiuli



Galleria SPAZIOSEI, Dott. Lino Angiuli Prof.ssa. Mina Tarantino Vito Sardano Monopoli (Bari).



Galleria SPAZIOSEI, Gallerista Biagio Fedele Vito Sardano Dott. Lino Angiuli Monopoli (Bari).

Galleria SPAZIOSEI, Monopoli (Bari).



GalleriaSPAZIOSEI, Monopoli (Bari).



Opera in esposizione alla Galleria Spaziosei nel 2006, Monopoli (Bari).



Documentare non vuol dire essere qualunquisti e occuparsi di tutta l’arte che succede, ma scegliere
l’arte che si vuole salvare con tutti i rischi e ipericoli di una similescelta.

Una carriera lunga quarant’anni per un maestro che non ha mai smesso di
interrogarsi sulle contraddizioni della storia.
Vito Sardano(Monopoli, 1 gennaio 1948) è un artista Italiano, considerato uno dei protagonisti del
(Nouveau Réalisme), le sue ossessioni pittoriche rimano scopertamente e volutamente con le
atmosfere delle avanguardie primo novecentesche, dal futurismo al surrealismo.



La collezione



La collezione,Dott. Angiuli Lino Monopoli (Bari).

La collezione,Dott. Angiuli Lino Monopoli (Bari).



La collezione,Dott. Angiuli Lino Monopoli (Bari).



La collezione,Dott. Agazzi Vincenzo Calusco D’adda (Bergamo).

La collezione,Dott. Agazzi Pasquale Calusco D’adda (Bergamo).



La collezione,Dott. Agazzi Pasquale Calusco D’adda (Bergamo).



La collezione,Dott. Agazzi Pasquale Calusco D’adda (Bergamo).



La collezione,Dott. Balducci Daniele (Rimini).



La collezione,Dott. Benvenuto Michelangelo (Foggia)

La collezione,Dott. Benvenuto Michelangelo (Foggia).



La collezione,Dott. Benvenuto Michelangelo (Foggia)

La collezione,Dott. Benvenuto Michelangelo (Foggia)



La collezione,Dott. Benvenuto Michelangelo (Foggia).

La collezione, Dott. Benvenuto Michelangelo (Foggia).



La collezione,Dott. Benvenuto Michelangelo (Foggia).
















































































































































































































































































































































